
 

 
ORDINE DEL GIORNO n. 606 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento del commerciante ambulante come attività gravosa ai fini 
previdenziali – Impegno della Giunta della Regione Piemonte a farsi parte attiva presso gli enti 
competenti. 

 
Il Consiglio Regionale del Piemonte 

 
premesso che 
•  la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha istituito un primo elenco di attività gravose, con 

riferimento a mansioni lavorative che richiedono uno sforzo fisico continuativo e sono 
esposte a rischi professionali superiori alla media; 

 • successive integrazioni e aggiornamenti normativi, nonché i lavori della Commissione 
tecnica per la gravosità delle occupazioni, hanno messo in evidenza l’importanza di tenere 
conto delle condizioni soggettive dei lavoratori, dell’esposizione a fattori di rischio, e della 
correlazione tra lavoro svolto, salute e aspettativa di vita; 

 • tra i criteri utilizzati per la valutazione della gravosità rientrano la frequenza e la gravità degli 
infortuni e delle malattie professionali, così come il carico ergonomico, psicosociale e 
ambientale delle mansioni; 

 • il documento conclusivo redatto dalla Commissione nel dicembre 2021 evidenzia 
l’opportunità di ampliare il perimetro delle tutele, anche per i lavoratori autonomi e per 
professioni escluse dalla prima applicazione dell’Ape Sociale, tra cui la figura del venditore 
ambulante (codice professionale ISTAT 811); 

 • tale categoria – pur figurando nella graduatoria INAIL con un indicatore combinato di 
gravosità (0,2), attualmente sotto la soglia media – svolge attività che implicano spesso 
condizioni ambientali critiche, movimentazione manuale di carichi, esposizione a stress 
termici e climatici, e orari disagiati; 

 
considerato che 
•  i venditori ambulanti operanti nei mercati cittadini, rionali, dei piccoli centri, in zone 

svantaggiate e su aree pubbliche svolgono un lavoro caratterizzato da forte carico fisico, 
esposizione prolungata agli agenti atmosferici e orari lavorativi spesso prolungati; 

 • associazioni di categoria stanno promuovendo, a livello nazionale, l’inclusione degli 
ambulanti nel novero delle attività gravose, in modo da garantire equità di trattamento e 
tutele previdenziali più eque; 

 • la Regione Piemonte vanta una presenza attiva e storica di ambulanti nei mercati cittadini, 
rionali e anche nei piccoli centri e nelle aree interne, che rappresentano non solo un 
elemento economico ma anche un presidio sociale rilevante per la comunità 

 

impegna il Presidente della Giunta e la Giunta regionale 
 
• a sostenere pubblicamente l’istanza di riconoscimento del lavoro di commerciante ambulante 

come attività gravosa, ai sensi della normativa vigente in materia previdenziale; 
• a promuovere un’interlocuzione attiva con ANCI e Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, affinché venga avviato l’iter di revisione dell’elenco delle mansioni gravose con 
l’inserimento della categoria dei commercianti ambulanti; 

• a coinvolgere le associazioni di categoria locali per raccogliere ulteriori elementi a sostegno 



 

della istanza e rappresentare con maggiore efficacia la realtà lavorativa dei mercati cittadini, 
rionali, dei piccoli centri e delle aree interne; 

• a trasmettere copia del presente ordine del giorno, una volta approvato, agli enti competenti. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare  
del 21 aprile 2026 

 
 


